
24INT03A2401 24INT02A2401 FLOWPAGE ZALLCALL 11 23:08:46 01/23/98  

LE CRONACHE Sabato 24 gennaio 1998l’Unità13
Firenze, ieri Brusca si è scusato in aula per la tempesta provocata dalle sue dichiarazioni sull’arresto del boss

Trattativa tra i carabinieri e Ciancimino
per arrivare alla cattura di Riina
Una vicenda oscura che oggi il generale Mori dovrà chiarire

Dopo una vita intensa e lunga si è spento se-
renamente

PIERO BATTISTI
Lo annunciano le figlie, la nuora e le nipoti. I
funerali si svolgeranno questa mattina alle
11,00 presso la Chiesa di Sant Agapito, viale
dellaVeneziaGiulia21.

Roma,24gennaio1998

23 gennaio 1998

PIERO BATTISTI
Ciao nonno,orache sei andato via anche tu,
arriveròalDuemilaunpo’piùsola.
Rossella.

Roma,24gennaio1998

Piero e Nanni abbracciano Rossella Battisti
in questo momento triste per la morte del
nonno

PIERO BATTISTI
Roma,24gennaio1998

La Direzione e la redazione dell’Unità si
stringono con grande affetto a Rossella
Battisti e alla sua famiglia in questo mo-
mento così triste per la scomparsa del ca-
ro nonno

PIERO BATTISTI
Roma,24gennaio1998

La Direzione tecnica, Alfonso, Ciro, Marco,
Roberto e Pino sono vicini a Rossella in que-
sto triste momento per la scomparsa del
nonno

PIERO BATTISTI
Roma,24gennaio1998

Cara Rossella, ti stiamo vicini e ti abbraccia-
moforteperlaperditadeltuoamatononno

PIERO
Adriana, Alba, Antonella, Aggeo, Cristiana,
Erasmo, Gabriella, Katia, Massimiliano, Ma-
riaGrazia,Marinella,Michele,Nadia,Toni.

Roma,24gennaio1998

Anna, Donatella, Elisabetta, Eugenia, Maria,
Marina,Daniela,Lorenzo,Paola,Sabina,Ve-
raeEnzoricordanoconprofondoaffetto.

ALICE CAZZOLA
Milano,24gennaio1998

Il Gruppo Consiliare del Pds del Comune di
Milanoricorda

ALICE CAZZOLA
esi stringeconaffettoaGiordanoea tutti i fa-
miliari.

Milano,24gennaio1998

Partecipiamostraziateal doloredi Giordano
edi tutti i familiariper la tragica,crudelemor-
tedi

ALICE CAZZOLA
e insieme la rivediamo bella e giovane fino
alla fine, appassionata, combattiva e coe-
rente sempre, nel lavoro,nellapoliticae nel-
lavitaprivata.
MarilenaAdamo,DanielaBenelli, LiciaRiva,
MimiTestori,AmeliaZibordi.

Milano,24gennaio1998

Marco Fumagalli ricorda con affetto e com-
mozione

ALICE CAZZOLA
Milano,24gennaio1998

Le compagne e i compagni della federazio-
ne milanese Pds si uniscono, commossi, al
dolore di Giordano per la scomparsa della
cara

ALICE CAZZOLA
stroncata da una crudele malattia e ne ricor-
dano le grandi qualità umane e l’appassio-
natoimpegnopolitico.

Milano,24gennaio1998

EmiliaDeBiasiricordacontantoaffetto

ALICE CAZZOLA
Milano,24gennaio1998

Èmancataall’affettodeisuoicari

NADIA MALUSARDI
in Guiorci

Conprofondodolore loannunciano: ilmari-
to Giorgio, il figlio Giacomo, la mamma Lea,
la sorellaMarina, ilcognatoSandro, i suoceri
PaoloeGermanaeparentitutti.
I funerali avranno luogo oggi sabato 24 gen-
naio,alleore13,45partendodall’Arcispeda-
le S. Anna per la Chiesa parrocchiale di S.
SpiritodovesaràcelebrataunaS.Messa.
Nofiorimaoperedibene.
A.m.se.f.c. Servizi Funebri e Cimiterialivia Fossato di

Mortara, 80 tel. 20.99.30.

Ferrara,24gennaio1998

Gli ziiValeriaeOlaoe icuginiGiordano, Lisa
e Lucia si uniscono all’immenso dolore dei
familiariperlascomparsadi

NADIA MALUSARDI
Ferrara,24gennaio1998

GliziiUbereSomaliaelecugineCatiaeSere-
na partecipano al dolore dei familiari per la
prematurascomparsadi

NADIA MALUSARDI
Ferrara,24gennaio1998

1997 1998

SETTIMO
A un anno dalla tua scomparsa, caro è il ri-
cordo del tuo sguardo saggio sotto l’insosti-
tuibilecappello.
Tua moglie Jole e tutti i tuoi cari. Sottoscrivo-
noperl’Unità.

LocateVaresino,24gennaio1998

Nel10anniversariodellascomparsadi

SETTIMO TIOLI
Lamemoria resta,ammirata testimonedella
suaopera.

LocateVaresino,24gennaio1998

Nel70anniversariodellascomparsadi

LIDIO PIEROBON
Lamoglieed figli lo ricordanocon infinitoed
immutato affetto agli amici, ai compagni e a
tutti coloro che nehannoapprezzato la figu-
ra e condiviso i valori. In sua memoria sotto-
scrivonoperl’Unità.

Belluno,24gennaio1998

A18annidallascomparsadelcompagno

IVO TOSCHI
lo ricordano lamoglie, il figlio, lanuora ed in
suamemoria sottoscrivonoper il suogiorna-
le.

GioveccadiLugo(Ra),24gennaio1998

24 gennaio 1991 24 gennaio 1998

ARNALDO FRIZ
Il tempo passa, ma non cancella il nostro
amore. Tu sei sempre nel mio cuore, in eter-
no. Tua moglie Maria. Le sorelle, i cognati, i
nipoti, loricordanocontantoaffetto.

RialediZolaPredosa(Bo),24gennaio1998

Oggi ricorre il secondo anniversario della
scomparsadi

FABIO CAMERANI
La mamma Pina, Gianni, Claudia, Enzo, Lu-
cia, Silvia e Petros abbracciano Oriella, Mar-
coeAlbericacontantoaffetto.

Ravenna,24gennaio1998

Trigesimo
24 dicembre 1997 24 gennaio 1998
A un mese dalla dolorosa e prematura
scomparsa del caro

STEFANO FRANZONI
per volontà della famiglia, è stata versata la
sommadiL.3.000.000(tremilioni)alCentro
Sociale «Papa Giovanni XXIII», per il recupe-
ro dei tossicodipendenti e che ospita 120 ra-
gazzi nelle quattro sedi in Emilia, offerte dai
parenti, amici della famiglia, dai giovani,
amici e conoscenti del Circolo Arci «Sergio
Stranieri».

ReggioEmilia,24gennaio1998

Il24gennaio1973moriva

FRANCESCO SCOTTI
Il rimpianto è ancora forte come il dolore di
quel giorno di 25 anni fa. Il suo ricordoè vivo
come allora, attraverso l’amore e l’esempio
di una vita dedicata all’impegno per la de-
mocrazia, la libertàe l’idealedel socialismo.
Lo ricordano adamici e compagni lamoglie
CarmeneifigliVittoria,PepeeGiulia.

Milano,24gennaio1998

24-1-1996 24-1-1998
Con immutato amore e accorato rimpian-
to la moglie Lia, la cognata Fulvia ricorda-
no

EZIO BIANCHI
aquantiglivollerobene.

Milano,24gennaio1998

Sonotrascorsicinqueannidallamortedi

WALTER BARONCIANI
Con tanto dolore e rimpianto lo ricordano i
genitori e il fratelloDante, aquanti lo conob-
bero e loamaronoper la sua sensibilità ege-
nerosità. In sua memoria sottoscrivono per
l’Unità.

Milano,24gennaio1998

24 gennaio 1993 24 gennaio 1998

WALTER BARONCIANI
Lo ricordano con immutato affetto gli zii Vil-
fredo e Maria Teresa, il cugino Massimo Ba-
roncianienonnaPia.

Pesaro,24gennaio1998

Renzo Imbeni, Bruno Marasà e Ugo Poli, ad
unmesedallaimprovvisascomparsadi

PAOLO POLO
ne ricordano lapassionepoliticae lacordia-
leumanitàconosciuteeapprezzateneglian-
nidi lavoroincomune.Sottoscrivonoperl’U-
nità.

Bruxelles,24gennaio1998

FIRENZE. La trattativa segreta con
Vito Ciancimino ci fu. All’indo-
mani della strage di Capaci, gli uf-
ficiali del Ros dei carabinieri si mi-
sero in contatto con l’ex sindaco
di Palermo per arrivare, attraverso
di lui, alla cattura di Totò Riina.
Ieri i pm fiorentini hanno deposi-
tato i verbali degli interrogatori
del generale Mario Mori e del ca-
pitano Giuseppe De Donno, che
questa mattina saranno ascoltati
nell’aula bunker di Santa Verdia-
na per chiarire alcuni passaggi
che, secondo alcune interpretazio-
ni, presentano aspetti poco chiari.
Un’udienza particolarmente atte-
sa, quella di questa mattina, viste
le nubi che si sono addensate ulti-
mamente sull’operato del Ros. At-
traverso Ciancimino gli ufficiali
dell’Arma volevano davvero
esplorare unicamente una strada
per arrestare il capo dei corleonesi;
ovvero lanciarono un segnale per
aprire una trattativa non autoriz-
zata con i capi di Cosa Nostra? È
proprio questo ciò che oggi si cer-
cherà di comprendere.

Fin dal marzo del 1993, la pro-
cura di Palermo aveva avuto noti-
zia ufficiale dei contatti tra Mori,
De Donno e Ciancimino. Eppure
la vicenda è d’un tratto tornata
d’attualità. Tanto che lo scorso
agosto l’allora colonnello Mori fu
interrogato: dopo le stragi del ‘92,
ha raccontato l’ufficiale, era stato
costituito un gruppo «di militari
scelti comandati dal capitano De
Caprio (Ultimo, ndr) che sulla ba-
se di alcune notizie fatteci perve-
nire dal maresciallo Antonino
Lombardo (morto suicida e accu-
sato da Siino di essere stato avvici-
nato dalla mafia, ndr) ci davano
degli spunti per risalire a Totò Rii-
na». Lo «spunto» era il boss Raf-
faele Ganci, indicato come colui
che manteneva i contatti con il
capo dei corleonesi». Oltre a que-
sto gruppo, ha spiegato Mori, altri
ufficiali erano stati incaricati di
esplorare nuove strade. Fu in que-
sto contesto che il capitano De
Donno propose di avvicinare l’ex
sindaco di Palermo: «Mi disse che
poteva arrivare a Ciancimino, at-
traverso il figlio Massimo».

Il contatto ci fu. Inizialmente i
rapporti vennero tenuti solo da
De Donno. Secondo la versione
fornita dagli ufficiali del Ros, l’ex
sindaco si propose di agire come
«infiltrato» nell’ambiente politico
e imprenditoriale. Il ragionamen-
to del vecchio esponente democri-
stiano era tanto semplice, quanto
cinico: la corruzione e il sistema
delle tangenti erano parte inte-
grante dell’economia italiana. Per
cui, svanito l’«effetto Di Pietro» si
sarebbe inevitabilmente ricreato
un nuovo equilibrio politico-affa-
ristico-mafioso. Grazie alle sue co-
noscenze e al suo carisma, Cianci-
mino affermò di essere in grado di
inserirsi in quel nuovo mondo. E
si dichiarò disponibile a racconta-
re tutto al Ros. Ma non era questo,
stando alla versione del Ros, ciò
che i carabinieri volevano da lui. E
infatti dopo la strage di via D’A-
melio, ci fu un incontro nell’ap-
partamento romano dell’ex sinda-
co con De Donno e Mori. Ha rac-
contato il generale: «Gli dissi: “Lei
è un personaggio, lei ha tutta la
sua storia, insomma, ma non può
lei avere un tramite per arrivare a
questi personaggi, per vedere di
parlare, di avere un dialogo, una
trattativa”? E lui con un po‘ di sor-
presa da parte mia accettò subito».

Chi aveva autorizzato il colon-
nello a fare una simile proposta?

L’ufficiale del Ros ha spiegato che
l’iniziativa fu autonoma. Tuttavia,
per convincere il suo interlocutore
ad accettare, l’allora colonnello
millantò di avere «qualcuno alle
spalle». «Non ho mai detto - ha
detto Mori a verbale - che mi
mandava qualcuno, però gli feci
capire con mezze frasi che in qual-
che modo qualcuno di mandava».

Ciancimino, secondo il raccon-
to, avrebbe posto tre condizioni:
la prima era che egli stesso avreb-
be dovuto fare da intermediario;
la seconda che la trattativa avreb-
be dovuto svolgersi all’estero e la
terza, ovviamente, che in cambio
di tutto ciò l’ex politico dc avreb-
be dovuto ottenere un trattamen-
to di favore nelle sue vicende giu-
diziarie. Ma i carabinieri non ave-
vano la possibilità di concedere
quanto era stato richiesto, soprat-
tutto il passaporto. «A quel punto
- ha detto sempre Mori - capii che
non potevo tirarla molto a lungo.
E quando mi chiese quale fosse la
nostra base di partenza, risposi:
”Riina e quanti altri si arrendano e
noi tratteremo bene le loro fami-
glie e poi loro subiranno la sorte,
comunque lo Stato cercherà di ve-
nire incontro al fatto che si sono
consegnati”». Ciancimino, secon-
do il racconto, sarebbe sbiancato
ed avrebbe esclamato: «Ma allora
lei mi vuole morto! Ma come fac-
cio a dire queste cose ai miei inter-
locutori? Facciamo piuttosto che
si è interrotto questo dialogo». E
non se ne fece nulla. Poi Riina
venne catturato in maniera anco-
ra poco chiara, almeno secondo la
procura di Palermo, che ha da
tempo aperto un’inchiesta. Solo
in un secondo tempo, hanno sem-
pre detto Mori e De Donno, si
comprese che il «contatto» attra-
verso il quale Ciancimino faceva
arrivare i messaggi al vertice di
Cosa Nostra sarebbe stato il dottor
Antonino Cinà.

Questa versione, in gran parte,
combacia con quanto ha afferma-
to Brusca, cioè che i componenti
della Cupola avevano parlato di
un contatto con i carabinieri, at-
traverso Cinà e Ciancimino, per
una trattativa segreta. Gli ufficiali
del Ros, come s’è visto, hanno pe-
rò spiegato di aver millantato:
non c’era alcuna trattativa, ma so-
lo il tentativo di catturare Totò
Riina. E oggi, in aula, gli investiga-
tori saranno chiamati a spiegare
alcuni particolari che non sembra-
no aver convinto i magistrati. Si
capirà, forse, anche perché questa
vecchia storia sia stata «rispolvera-
ta» proprio in queste ultime setti-
mane.

All’udienza di ieri, intanto, il
«dichiarante» Giovanni Brusca ha
colto l’occasione dell’ultima parte
del suo interrogatorio per gettare
acqua sul fuoco dopo la «tempe-
sta» provocata dalle sue dichiara-
zioni sulla cattura di Riina: «Chie-
do scusa a voi giudici per tutte le
polemiche che sono seguite alle
mie dichiarazioni in aula. Ero con-
vinto che fosse utile per i giudici
anche comprendere il nostro mo-
do di ragionare intorno ai fatti. So
benissimo che i fatti rimangono
fatti e i ragionamenti rimangono
ragionamenti. Ho scelto di essere
leale e voglio farlo, come lo faccio,
con dignità e senza riserve. Consa-
pevole che solo con il silenzio non
si corre il rischio di sbagliare. Ma
io ho deciso di correre questo ri-
schio».

G. Cipriani G. Sgherri

La sequenza della lapidazione di Masoume Bolurchi Reuters

Mostrate ieri a Roma le immagini delle esecuzioni del regime

Filmate le lapidazioni in Iran
Video choc, tre soldati uccisi
La cassetta, la prima di questo genere a giungere in Occidente, riprende la folla
che lancia pietre contro i tre soldati accusati di adulterio.

ROMA. È stato mostrato ieri a Roma
un agghiacciante videocon le imma-
gini della lapidazione di tre soldati
iraniani e la fustigazione di un quar-
to, condannato a ricevere cento col-
pi. La cassetta, che sarebbe stata regi-
strata dalle autorità militari nel di-
cembre 1992, è laprimadi questo ge-
nereagiungereinoccidenteedèstata
presentata alla stampa dall’Organiz-
zazione dei mujahedin del popolo
iraniano,chesibattecontro il regime
di Teheran. I quattro soldati erano
stati accusati di adulterio, arresti ille-
gali, stupro e tentativo di fuggire dal-
l’Iran. Alla visione era presente ilpar-
lamentare europeo della sinistra de-
mocratica Luciano Pettinari che ha
sottolineato la necessità di iniziative
da parte del mondo occidentale.
«Non c’e petrolio che tenga, non c’e
accordo commerciale che tenga con
una situazione del genere -ha detto
Pettinari- è necessario applicare una
clausola di civiltà che l’Unione Euro-
pea, le Nazioni Unite e gli Stati Uniti
devono porre come condizione in
tutti i rapporti e scambi commercia-
li». Pettinari ha inoltre annunciato
che tra le iniziative del Parlamento

europeo vi è quella di sostenere con
forza la necessità di porre un livello,
minimo, di democrazia negli scambi
commerciali edeconomici.Definen-
do quella della videocassetta un pic-
colo esempio della realtà iraniana, la
signoraMitraBagheri, rappresentan-
te in Italia del Consiglio nazionale
della resistenza iraniana ha riferito
che anche una ragazza di 20 anni è
stata lapidata. Visitata da un medico
cheneavevadecretato lamorte, lara-
gazza una volta arrivata alla camera
mortuaria ha ripreso a respirare. Se-
condoidatiufficialinegliultimidieci
anni, ha continuato la Bagheri, vi so-
no state 50 lapidazioni, ma la cifra
reale è di gran lunga superiore. Nel
1997sonostateeseguite200condan-
ne a morte, il doppiodel1996equat-
tro volte rispetto il 1995. La signora
Bagheriha inoltredenunciato il fatto
che non si hanno più notizie dei 116
studenti arrestati dopo una manife-
stazione svoltasi il quattro gennaio
scorso a Teheran. La signora ha poi
chiesto che alla prossima riunione
dei ministri degli Esteri dei Paesi eu-
ropei vengano decise severe misure
controilgovernoiraniano.

Anziana uccisa
in casa
nel Salento

Un’anziana che viveva da
sola in un appartamento al
pianoterra nel centro
storico di Salve (Lecce) è
stata trovata morta, forse
strangolata, nella sua
abitazione. La morte della
donna risalirebbe ad uno o
due giorni fa. La vittima si
chiamava Maria Comi, di 73
anni. L’allarme è stato dato
da alcuni vicini i quali, non
avendo visto la donna da
qualche giorno, hanno
avvisato i carabinieri, che
hanno forzato la porta.
Secondo gli inquirenti
l’omicidio «sarebbe stato
compiuto a scopo di rapina
da più di una persona».

DALL’AFFRESCO DELLA “RECHERCHE”PROUSTIANA

STANZE SEGRETE presenta:

“Albertine
o della Gelosia”

di Alma Daddario
con

Edoardo Siravo, Patrizia La Fonte,
Adriana Ortolani, Lucianella Cafagna

Diretti da

Giuseppe Lorin

Al pianoforte

Federico Benetti

venerdì, sabato, domenica alle ore 21.00
Via della Penitenza, 3 (Trastevere) 
tel. 58330995 - 6872633 

dal 9 gennaio al 15 febbraio

����������
����������
����
����
����
����
����
����

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������
��������
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

���
���
���
���
���
���

���������
���������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���
���
���
���
���
���
��������
��������

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

Scambio di accuse ieri a Brescia al processo contro Mariangela Assoni e l’ex amante. Foglia: «Ci usavamo a vicenda»

Amanti diabolici, duello in aula di tribunale
Lunga deposizione della donna che ha raccontato la notte del tentato omicidio del marito. L’ex amante respinge le accuse.

DALL’INVIATA

BRESCIA. Si fronteggiano in aula
gli assatanati amanti di Capriolo,
due deposizioni incrociate, senza
esclusione di colpi, in cui si scam-
biano accuse feroci. Balle, tante
balle che crollano miseramente
quando il presidente del tribunale
Roberto Pallini passa al torchio la
bella Mariangela Assoni. Lei recita
la sua parte, quella della povera
donna sola, trascurata da un mari-
to tutto casa, lavoro e tennis, che
si consola come può, gettandosi
tra le braccia del macho camioni-
sta. Dopo il primo incontro - dice
- Massimo Foglia le fregò il porta-
foglio, una sera la invitò a casa
sua, ma invece della solita colle-
zione di farfalle, le fece vedere le
sue rivoltelle. Le confidò che in
passato era dedito a rapine. Quali?
«Ai Tir, in banca, una volta mi dis-
se di aver rapinato un portavalori
che poi fu anche ucciso». Il Presi-
dente la blocca, questa è un’altra
storia, ma intanto Mariangela ha
accusato l’ex amante di omicidio.
Fa un racconto confuso, pieno di
contraddizioni, ma quello che
emerge è una scena alla Ridolini,
in cui tutte le sequenze si svolgo-

no con frenetica accelerazione.
Vediamo i tempi: notte del 18

aprile, ore 23. Lei telefona a Fo-
glia, lui singhiozza, sono tanto so-
lo. Piange anche lei, cocco mi
manchi tanto. Con queste pre-
messe lo convoca per chiarire che
devono diradare i loro incontri e
che lei, così dice, vuole rinsaldare
il suo matrimonio. Foglia arriva a
mezzanotte e dieci, dopo un’ora
una vicina di casa vede Oliviero
Signoroni nel giardino di casa sua,
picchiato da un ignoto aggressore
che poi fugge. Ed ecco che cosa ac-
cade in quell’ora: Foglia arriva, si
accomoda in salotto e soprattutto,
data l’ora e la circostanza, parla di
camion e di Tir.

Seconda sequenza, Foglia e Ma-
riangela sono sul divano, Signoro-
ni dorme in camera sua, Marian-
gela decide che il miglior modo
per rinsaldare il matrimonio è fare
l’amore con l’amante a portata
d’orecchio del marito. Un rappor-
to frettoloso, con pigiami e panta-
loni calati a mezzagamba. Marian-
gela glissa sui dettagli, il presiden-
te incalza, gli avvocati pure. Boato
di Pallini: «Fu un rapporto contro
natura?». Ebbene sì, spiega la don-
na, ma per carità lei non voleva.

Fu costretta «per motivi logistici»
non si poteva fare diversamente.
Nessuno saprà mai perché. Ma ec-
co che Mariangela urla. «Ci siamo
bloccati, ci siamo rivestiti in fretta
e furia temendo che mio marito
potesse svegliarsi». Ma Oliviero
continua a dormire tra due guan-
ciali.

Rassicurati riprendono a fare l’a-
more e il brivido arriva quando
tutto è finito e loro sono abbrac-
ciati sul divano. Sentono un ru-
more, come di una porta che si

apre, fuggi fuggi generale, ma in-
vece di scappare dalla porta prin-
cipale, Foglia corre in cucina, rovi-
sta in un cassetto, si arma di mat-
tarello e di un qualcosa simile ad
un coltellino, corre verso la came-
ra da letto. Mariangela, prima
scappa in giardino, poi va nella
camera del figlio che si è svegliato
e chiama il papà, lo rassicura:
«Dormi, stai tranquillo, in casa ci
sono i ladri». Da lì sente il marito
che urla, «Chi sei bastardo». Lei
esce allo scoperto solo quando
sente in lontananza le invocazioni
d’aiuto di Oliviero. Lui dice di
aver riconosciuto il Foglia, lei rac-
conta la balla degli albanesi, poi
mentre Oliviero gira per casa sgoc-
ciolando sangue lei medita: cosa
fanno due albanesi in una villetta
nel cuore della notte? Una rapina,
e quindi simula inverosimili indi-
zi per suffragare la sua tesi. Già
che c’è inventa anche la violenza
sessuale, ma al presidente non sa
dire perché.

Adesso tocca a Foglia, che ha ca-
pito di sfondare una porta aperta
se recita la sua parte di maschio
sciupa femmine, che ha incontra-
to una moglie insoddisfatta a cac-
cia di avventure. «Signor giudice

sia chiaro, l’amore tra me e Ma-
riangela c’è stato solo nei primi
mesi, poi era solo sesso, io usavo
lei e lei usava me». Mariangela ha
glissato sui loro incontri amorosi?
Lui va giù piatto; racconta scene
di sesso in bassa Padana, tra ca-
pannoni industriali e passaggi a li-
vello: «Abbiamo avuto il solito
rapporto». E quel solito rapporto
una volta in campagna sul cofano
dell’auto di Mariangela, un’altra
in camion. Pallini è fissato: «Rap-
porti contro natura»? «Non so co-
sa intende, con Mariangela era
sempre così, e in tutti i modi da-
vanti e di dietro». Lui però quella
sera a Capriolo non c’era, nella
villetta non ci ha mai messo pie-
de. Mariangela gli ha telefonato
facendo un racconto confuso di
quello che era successo: «Presiden-
te, lei parla così, mi ha chiamato
alle quattro del mattino e mi ha
detto: “Me l’hanno conciato da
sbatter via l’Oliviero, è in ospeda-
le. Mi hanno violentata...”. Ha
detto proprio così. Non so perché
poi mi abbia tirato in ballo. Quella
storia se l’è inventata per vendi-
carsi del fatto che io la tradivo».

Susanna Ripamonti
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Questa sera orchestra

ROBERTO SCAGLIONI

Questa sera orchestra
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Domenica pomeriggio e sera orchestra
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